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	News

· OGM la Commissione propone delle modifiche al quadro normativo vigente

· L’EFSA dichiara che l’Aspartame è sicuro

	Legislazione in vigore

· Normativa DOP, IGP e STG

Legislazione in adozione

· Proposta di Regolamento della Commissione UE in materia di alimentazione biologica

· Proposta di Regolamento sull’aggiunta di vitamine e minerali e di talune altre sostanze agli alimenti

· Proposta di Regolamento relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari (CLAIMS)[image: image3.png]





	Opportunità 

· Conservazione, caratterizzazione, raccolta e utilizzazione delle risorse genetiche in agricoltura - Bando 2006 (ID: AGRI GEN RES 2006) 

	Eventi

· Bia CEO Dinner & Forum

· European Biotechnology Day

· Third Central European Congress on Food (CEFood 2006)

· Organic Congress

· National Food Safety Week

· World Congress on Industrial Biotechnology and Bioprocessing

· BIOFORUM 2006






La diffidenza sul geneticamente modificato continua ad allargarsi a macchia d’olio. Nonostante l’impegno della Commissione Europea e gli avvisi scientifici dell’EFSA volti a rassicurare l’opinione pubblica, la posizione di alcuni degli Stati membri che da tempo bloccano l’entrata e la commercializzazione di prodotti GM, di cui non riconoscono l’affidabilità, nel loro territorio, non cambia. Ricordiamo inoltre che in Europa cresce sempre di più il numero delle regioni aderenti all’associazione “OGM-free”, ad oggi 172, tra cui 16 italiane. Tale associazione, oltre che a favorire l’agricoltura tradizionale, la genuinità e tipicità dei prodotti agroalimentari prevede anche di agire affinché le autorizzazioni di nuove varietà GM siano subordinate oltre che al rispetto dei principi di precauzione, di prevenzione ed etici, all'esistenza di effetti positivi per i consumatori e per la collettività in genere.
Nel mese di aprile, dunque, il tema del geneticamente modificato è stato al centro dei lavori della Commissione UE. Ciò in seguito alla recente pubblicazione dell’opinione dell’EFSA sui cereali, agli output della Conferenza di Vienna sulla coesistenza ed all’incontro del 12 aprile del collegio della Commissione europea per discutere i punti cruciali quali l’affidabilità scientifica della sicurezza a lungo termine degli OGM, la biodiversità, e la trasparenza e coesione da parte dell’EFSA. Già in passato gli Stati membri avevano dimostrato di fare poco affidamento sulle rassicurazioni dell’UE in merito ad alcuni OGM, come ad esempio sul parere positivo della Commissione UE su alcuni tipi di cereali GM (mais Bt176, MON810, T25 ecc), in seguito al quale molti Stati si erano rifiutati di ritirare le misure di protezione attuate grazie all’invocazione della clausola di salvaguardia (Art 16 della direttiva 90/220/CE). Per risolvere tale problema di “affidabilità” la Commissione aveva chiesto un’opinione scientifica dell’EFSA (art. 29.1 e 22.5 della regolamentazione 178/2004), adottata proprio il 29 marzo di questo anno, nel quale si conferma l’innocuità dei cereali GM in questione: “la presenza del gene resistente agli antibiotici è da considerarsi di quantità trascurabile e non si sono rilevati casi di transfer nelle coltivazioni”. In pratica l’EFSA è stata accusata di dare il "via libera" ai prodotti transgenici, senza richiedere approfondimenti e senza considerare i dubbi espressi da soggetti indipendenti e da governi nazionali. Al fine di creare le basi per una maggiore affidabilità scientifica delle opinioni dell’EFSA, la Commissione ha accolto, quindi, le sollecitazioni degli Stati membri e delle associazioni di interesse, ed il 12 aprile il collegio, guidato da Stavos Dimas, Commissario UE all’Ambiente, ha deciso di migliorare senza modificare il quadro normativo vigente, le modalità di applicazione di autorizzazione di prodotti GM.

In particolare, l’esecutivo UE si concentrerà sull’estensione della base scientifica della valutazione dei rischi e su una maggiore trasparenza e coesione.

Quello che si intende fare è cambiare l'approccio attualmente in vigore ma senza modificare di una virgola la legislazione europea per rassicurare la OMC – Organizzazione Mondiale del Commercio- che si e' appena pronunciata sulla procedura di autorizzazione della UE.
Bruxelles non intende ad esempio modificare le scadenze entro le quali una decisione sugli OGM deve essere presa. Al tempo stesso però la Commissione UE si dichiara pronta ''a sospendere la procedura se le osservazioni formulate da uno Stato membro hanno sollevato nuove questioni scientifiche importanti che l'Agenzia europea non ha affrontato in modo adeguato o sufficiente nel suo parere ''. La Commissione europea chiarisce anche che non ci sarà nessuna modifica sulle decisioni OGM già approvate.

Altro punto al centro del dibattito a Bruxelles sono stati gli “output” della Conferenza sulla coesistenza tenutasi a Vienna. Durante la Conferenza è emersa la necessità di dedicare maggiore ricerca scientifica agli effetti a lungo termine degli OGM, anche in seguito a quanto affermato dal Commissario Dimas ed in particolare sulle biodiversità, che hanno creato tensione durante la conferenza.

La certezza delle leggi UE e la condivisione del sentimento di obbligazione da parte degli Stati membro diventa fondamentale per il buon funzionamento del mercato interno.

Per informazioni
L'Autorità europea della sicurezza alimentare (EFSA) dopo una valutazione scientifica degli effetti cancerogeni dell’aspartame e sulla base di uno studio della fondazione europea Ramazzini di Bologna, ha ribadito che l’aspartame non è nocivo.
Anche se viene autorizzato da oltre 20 anni in vari paesi come additivo alimentare e visti i risultati di vari studi scientifici, la sua sicurezza per la salute è stata spesso oggetto di dibattiti.

Nel 2005 la fondazione europea Ramazzini aveva concluso dopo uno studio scientifico a lungo termine condotto su topi, che poteva provocare tumori e che le linee direttive in vigore sul suo uso e consumo dovevano essere modificate.

Su richiesta della Commissione UE, l'EFSA si è occupata del tema quando ha avuto elementi dettagliati della fondazione Ramazzini per esaminare il caso.

I ricercatori dell'ESFSA, competenti per gli additivi alimentari, gli aromi, gli ausiliari tecnologici e i materiali in contatto con alimenti (panel AFC) ritengono che in assenza di certezza sui legami tra aspartame ingerito e leggero aumento di tumori nei topi non si debba modificare il parere scientifico precedente sulla sua sicurezza e modificare la dose quotidiana (40 mg/ per Kg di peso).

Il dott. Koeter direttore facente funzioni dell'EFSA (in attesa che la Signora Laneelle assuma la carica il 1 luglio) ha dichiarato che l'EFSA ritiene che i risultati del nuovo studio non diano una sufficiente base scientifica per rimettere in causa l'uso dell'aspartame nell'alimentazione ma ogni nuova futura informazione sarà esaminata in via prioritaria dall'EFSA.
Per informazioni

Legislazione adottata:

Si è giunti alla conclusione dell’iter legislativo per i seguenti :

1) Regolamento (CE) n. 2074/2005, relativo alle misure applicative per alcuni prodotti disciplinati dal regolamento 853/2004, per l’organizzazione dei controlli ufficiali previsti dal Reg. 854/2004 e 882/2004, deroga al Reg. 852/2004 ed emenda i Reg. 853/2004 e 854/2004;

2) Regolamento (CE) n. 2076/2005, relativo alle misure transitorie per l’implementazione dei regolamenti 853/2004, 854/2004 e 882/2004.
3) Linee guide applicative del Reg. 852/2004

4) Linee guide applicative del Reg. 853/2004

5) Linee guida per l’implementazione del sistema HACCP
Per informazioni:

Per Informazioni:
 http://ec.europa.eu/food/food/biosafety/hygienelegislation/guide_en.htm

Nuova normativa comunitaria in materia di DOP, IGP e STG
Si veda Osservatorio Alimentare n.2 2006
Per la legislazione in vigore vedasi:
http://www.cnainterpreta.it/buildFrame.asp?section=cnaalimentare

Legislazione in adozione

Proposta di Regolamento della Commissione UE in materia di alimentazione biologica (si veda Osservatorio Alimentare n.1 2006 ) 



Proposta di Regolamento sull’aggiunta di vitamine e minerali e di talune altre sostanze agli alimenti (si veda Osservatorio Alimentare n.1 2006)



Proposta di Regolamento relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari (CLAIMS)

Il Parlamento UE riunito in plenaria a Strasburgo ha votato a larghissima maggioranza gli emendamenti di compromesso negoziati con il consiglio dei ministri UE dall’On. A. Poli Bortone sul nuovo regolamento relativo alle indicazioni nutrizionali e sanitarie fornite sui prodotti alimentari. La procedura potrà quindi chiudersi in seconda lettura ed il provvedimento potrebbe entrare in vigore già entro la fine del 2006.

Per quanto riguarda il campo d'applicazione del regolamento, il compromesso precisa che si estende alle indicazioni nutrizionali e sulla salute figuranti in comunicazioni commerciali, sia nell'etichettatura sia nella presentazione o nella pubblicità dei prodotti alimentari forniti al consumatore finale. Si applicherà, inoltre, ai prodotti alimentari destinati a ristoranti, ospedali, scuole, mense e servizi analoghi di ristorazione collettiva. Le disposizioni sulle indicazioni nutrizionali e talune norme sulle indicazioni sanitarie non si applicheranno nel caso di prodotti non imballati (come i prodotti freschi quali frutta, verdure e pane) venduti direttamente al consumatore finale oppure che sono imballati al punto di vendita su richiesta dell'acquirente. A tali prodotti si applicheranno le disposizioni nazionali finché non saranno adottate misure comunitarie.
Inoltre, i marchi e le denominazioni commerciali o di fantasia riportati in etichetta, nella presentazione o nella pubblicità di un prodotto alimentare che possono essere interpretati come indicazioni nutrizionali o sanitarie, possono essere utilizzati senza essere soggetti alle procedure di autorizzazione previste dal regolamento. Occorre però che l'etichettatura, la presentazione o la pubblicità rechino anche una corrispondente indicazione nutrizionale o sanitaria che sia conforme alle disposizioni del regolamento. 

 
Nel corso dei negoziati, uno dei punti più controversi del regolamento era l'opportunità o meno di imporre alle imprese di indicare il "profilo nutrizionale" del prodotto (tenore in grassi, zuccheri e sali), nel caso in cui intendessero sfruttare il livello di uno di questi componenti come argomento di vendita, e si è optato per l’obbligo dell’indicazione del profilo nutrizionale. Spetterà quindi alla Commissione stabilire i profili nutrizionali specifici, comprese le esenzioni, che devono essere rispettati dagli alimenti (o da talune loro categorie) per poter recare indicazioni nutrizionali o sulla salute nonché le condizioni per il loro uso riguardo ai profili nutrizionali.

 
 I profili nutrizionali devono essere basati sulle conoscenze scientifiche in materia di dieta, nutrizione e sul rapporto di queste ultime con la salute. Nel fissare i profili nutrizionali, la Commissione dovrà chiedere all'Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) di fornire, entro 12 mesi, un pertinente parere scientifico riguardante la necessità di stabilire profili per gli alimenti in generale e/o per le loro categorie, la scelta e il dosaggio delle sostanze nutritive da prendere in considerazione, la scelta di quantitativi/basi di riferimento per i profili, il metodo di calcolo dei profili e, infine, la fattibilità e la prova del sistema proposto. Nel definire o aggiornare i profili nutrizionali, la Commissione dovrà consultare gli operatori del settore interessato e le associazioni di consumatori.


In deroga alla regola generale è stato previsto che le indicazioni nutrizionali relative alla riduzione di grassi, (grassi saturi, acidi grassi trans, zuccheri e sale/sodio) sono consentite anche in assenza di riferimento al profilo per una o più sostanze nutritive per cui viene data l'indicazione. Ciò solo se risultino conformi alle condizioni del regolamento. Le indicazioni nutrizionali sono anche autorizzate qualora una singola sostanza nutritiva sia superiore al profilo nutrizionale, a condizione però che nelle immediate prossimità dell'indicazione figuri un'avvertenza di pari visibilità che informi il superamento della soglia specifica fissata nel profilo nutrizionale con la dicitura "Elevato contenuto di ....". Ad esempio, se in etichetta si indica che un alimento è povero in grassi, non potrà omettersi di specificare che, rispetto a quanto stabilito dal profilo nutrizionale, è però ad alto contenuto di zuccheri.

  
Le indicazioni sulla salute debbono essere inserite in un elenco comunitario (e tutte le condizioni necessarie per il loro impiego) stilato dalla Commissione in base a una dettagliata procedura di autorizzazione che vede anche il coinvolgimento delle autorità nazionali, e dell'EFSA. Il compromesso prevede che ogni inserimento nell'elenco di indicazioni basate su dati scientifici recenti e/o che includono una richiesta di protezione di dati riservati è adottato secondo una procedura accelerata che ha l'obiettivo di lasciare tutto il tempo alla valutazione scientifica dell'EFSA. Si è voluto cosò garantire al consumatore che la qualità della valutazione non ne risenta e assicurare all'industria tempi certi e brevi per l'approvazione. E' però precisato che non è possibile ricorrere a tale procedura per le indicazioni che si riferiscono allo sviluppo e alla salute dei bambini. In tali casi occorre procedere con la massima attenzione. La procedura "normale" è stata comunque abbreviata.

 
Inoltre, accogliendo un'altra richiesta dei deputati, il compromesso prevede che la Commissione, in collaborazione con l'EFSA, elabori delle linee guida tecniche e degli strumenti per assistere le imprese, in particolare le PMI, nella preparazione delle loro domande.

 
La Commissione dovrà anche istituire e tenere aggiornato un registro comunitario delle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari. Il registro, accessibile al pubblico, presenterà anche un elenco delle indicazioni sulla salute respinte e il motivo del rigetto. 
 
Riguardo agli aspetti legati alla protezione dei dati, il compromesso prevede che i dati scientifici e le altre informazioni contenuti nella domanda, di norma, non possono essere usati a beneficio di un richiedente successivo per un periodo di cinque anni (al posto dei sette della posizione comune) dalla data dell'autorizzazione.
Testo della proposta:
http://europa.eu.int/prelex/detail_dossier_real.cfm?CL=it&DosId=184390#354012
Eventi precedenti:

Osservatorio Alimentare n. 6 


Invito a presentare proposte nel quadro del programma comunitario riguardante la conservazione, la caratterizzazione, la raccolta e l’utilizzo delle risorse genetiche in agricoltura.

Beneficiari

Amministrazioni - Stati – Agenzie - Camere - Associazioni - Autorità locali e regionali - Centri di ricerca – Federazioni - Sindacati - Grandi imprese - PMI - Università.

Scadenza

30 giugno 2006

Finanziamento

Budget globale 3,82 milioni di euro
Testo del Bando:

 http://www.europafacile.net/Formulari/AgriRES/Bando2006.pdf

Third Central European Congress on Food (CEFood 2006)
Sofia, Bulgaria, 22-24 maggio 2006

Forum internazionale in cui gli accademici e le imprese di tutta Europa possono condividere conoscenze relative alle tematiche di maggior interesse in ambito alimentare: presentazione e discussione di recenti scoperte scientifiche, sviluppo e andamento della produzione sostenibile, preservazione e messa a disposizione di cibi e bevande di alta qualità e sicurezza.

Sito web
European Biotechnology Day

Bruxelles, 30 maggio 2006

Organizzata da Europa Bio, la giornata interamente dedicata alle biotecnologie si svolgerà all’hotel Silken Berlaymont, accanto al Charlemagne. La giornata ha come scopo quello di fare un punto della situazione dei primi dieci anni di esperienza del biotecnologico e di elaborare e prevedere le possibili nuove sfide.

La giornata comincia nel primo pomeriggio e si concluderà alle 19 con cocktail e buffet.


Informazioni

Organic Congress

Odense, Danimarca, dal 30 al 31 maggio 2006
Congresso sugli aspetti della ricerca europea in materia di alimentazione biologica. Tra gli organizzatori figura il centro di ricerca danese per l’alimentazione biologica.
Sito web
World Congress on Industrial Biotechnology and Bioprocessing
Toronto, Canada, 11-14 luglio 2006

La conferenza ha come scopo di raggruppare in un unico forum diverse voci, come le industrie, il biotecnologico, il chimico, gli accademici ed i governi, che permetta un approccio interdisciplinare all’evento. Sono previste anche sessioni molto tecniche per settori come l’economia, la ricerca, il farmaceutico ecc.. Quest’anno la conferenza si aprirà con il forum sull’innovazione agro-alimentare. Sono ancora aperte le iscrizioni e le possibilità di sponsorship per le aziende partecipanti

Sito web
BIOFORUM 2006
Milano, 19/20 settembre 2006

Evento durante il quale la scienza incontra l’economia, composta da un programma internazionale esteso, meeting e iniziative parallele.

informazioni
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